
h 

NEL MONDO 

Il presidente americano non rompe 
però il negoziato con lìrak 
«Proponetemi un'altra data 
per il viaggio di Baker a Baghdad» 

La Casa Bianca riconferma l'offerta 
di incontro entro il 3 gennaio 
ma perdete pazienza sul balletto 
delle date per il negoziato diretto 
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Bush ammonisce Saddam 
«Nessuna manovra per aggirare rultimatum Onu» 
«Non mi presterò a una manovra per aggirare la sca
denza Onu del 15 gennaio». Un Bush affaticato ed 
esasperato ammonisce Saddam Hussein. Contraria
mente a quanto ci si attendeva dall'improvvisa con
vocazione di una conferenza stampa, non rompe 
ancora sul negoziato. «Proponetemi un'altra data 
per il viaggio di Baker». Cosi, e non come un ultima
tum, le tv Usa interpretano il messaggio a Baghdad. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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' m» NEW YORK Bush aveva 
latto convocare ieri all'improv-

. viso una conferenza stampa 
" per dire • Saddam Hussein 
" che ha peno la pazienza sul 

balletto delle date per gli in
corna Due senatori che erano 
andati da lui alla Casa Bianca 
in mattinata (I repubblicani 

" Lugar e, McCain) ne erano 
' usciti convinti che stesse per 

annunciare che era stufo del li 
ra e molla e cancellava la prò-

' posta di negoziato Poi. all'ulti
mo Istante. Bush ci deve aver 

, ripensato, o qualcuno, (orse 
* Baker il paziente fautore della 

scommessa sulla soluzione 
pacifica, deve averlo convinto 
a ripensarci. 

Tra le telecamere appostate 
e l'ellcottero che si accingeva a 
trasportarlo per II week-end a 
Camp David Bush non ha al

latto sbattuto la porta ma si é 
limitato a una sona di sfogo 
d'ira nei confronti di Saddam 
Hussein 

•Gli abbiamo offerto quindi
ci possibili date diverse (per il 
viaggio di Baker a Baghdad), 
gli iracheni ne hanno contro
proposta una sola. Il 12 gen
naio, ad appena tre giorni dal
la scadenza dell'ultimatum 
dell'Onu per il loro ritiro totale 
dal Kuwait. Saddam Hussein 
non è troppo occupato per riu
scire a vedere, con breve 
preavviso, Kurt WaWhelm (il 
presidente austriaco in odore 
di collaborazionismo coi nazi
sti durante la guerra). Muham-
mad Ali (l'ex campione di 
box). Willy Brandt. Ted Heath, 
John Conolfy (l'ex governato
re del Texas), Ramsey Clark 

Baghdad accelera 
i preparativi 
per la difesa civile Scaltf americani n a l ( M « r t chi si esercita t ^ 
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'"•BBAGHDAD Aunmesedal-
la «Cadenza dell'Orni per 11 riuv 
rodai Kuwait, lìrak sta accele 
rando I preparativi per una 
eventuale guerra sul piano del
la difesa civile. Nelle citta' e' 
siala intensificata la costruzio
ne dt rifugi antiaerei mentre gli 
abitanti vengono addestrali al 
pronto soccorso e siappronta-
no piani di sgombero I giorna
li governativi sottolineano la 
necessita' di prepararsi a ogni 
evenienza ed esortano la gente 
a non cedere al panico in caso 
di incursioni aeree. 

Manifesti attaccati ai muri 
negli incroci pio' importanti in
vitano la popolazione a tenersi 
pronta anche a fronteggiare 
armi chimiche e nucleari. 
•Non fatevi prendere dal pani-

• co durante un bombardamen
to - d e e un manifesto' affisso 
in una piazza della capitale 
restale calmi e chiedete aluto 
agli addetti alladlfesacMIe. 

. «Se la-guerra dovesse scop
piare - ha detto un allo funzio
nario irachene», chiedendo di 

restare anonimo - sarebbe la 
più' feroce della storia* quindi 
dobbiamo fare in modo che la 
nostra gente se ne renda con
to» 

L'organo del partito unico 
iracheno Bai*. «Al Thav/ra». 
sottolinea che partecipare al 
corsi di difesa civile e Imparare 
te nozioni più' essenziali di 
pronto soccorso e di lotta an
tincendio rientra nel •dovere 
nazionale di sventare l'aggres
sione americana». «Il nostro 
paese militante - si legge in un 
editoriale - ha di fronte a sé 
una grande sfida rappresenta
ta dalla aggressione america
na e sionista e per conseguire 
la vittoria ciascuno di noi do 
vrebbe contribuire o impu
gnando un'arma sul campo di 
battaglia o combattendo gli ef
fetti della aggressione contro 
altre strutture. Non possiamo 
vincere senza sapere come 
comportarci durante l'aggres
sione». 

Questi preparativi di guerra 

avvengono mentre crescono le 
difficolta della mediazione di
plomatica Intrapresa dal presi
dente algerino Chadli Bendte-
did. che ieri ha lasciato Tehe
ran per l'Oman (in preceden
za era stato ad Amman e a Ba
ghdad, mentre e saltata - co
me è nolo - almeno per ora la 
prevista, e decisiva, lappa in 
Arabia Saudita) E'stato ieri lo 
stesso Bendjedid, In un Incon
tro con I giornalisti prima di la
sciare la capitale iraniana, ad 
ammettere che ci sono «alcune 
difficoltà» per la sua missione, 
eufemismo per non parlare di 
virtuale blocco del suo tentati
vo. In Oman il presidente alge
rino è stato ricevuto all'aero
porto dallo stesso sultano Al 
Qaboos, ma va ricordato che 
l'Oman e membro del Consi
glio di cooperazione del Golfo 
ed é allineato sulla posizione 
di sostegno al Kuwait e di con
danna dell'invasione irakena. 
Dopo Mascate, Bendjedid an
drà a Damasco (altro Paese 
nettamente schierato, con 

truppe In Arabia Saudita ac> 
canto aqoelteamertcanee oc» 
cidenlall) e potrebbe poi ri
prendere il tentativo di farsi ac
cogliere a RJyad da re Fahd, 
malgrado la ostentata freddez
za dimostrata finora dai saudi
ti. 

La esigenza di non lasciare 
nulla di intentato per arrivare 
ad una soluzione politica e d 
evitare una guerra catastrollca 
è stata sottolineala ancora una 
volta da Shevardnadze a con
clusione della sua visita ad An
kara «Ho cognizione del po
tenziale militare nella regione 
- ha detto il capo della diplo
mazia sovietica - e pertanto mi 
posso immaginare le dimen
sioni della catastrofe che si ve
rificherebbe' io cerco perfino 
di evitare di pronunciare la pa
rola guerra» Shevardnadze ha 
aggiunto di nutrire ancora la fi
ducia che Saddam Hussein 
possa decidere il ritiro dal Ku
wait e ha detto che subito do
po si dovrà affrontare la que
stione palestinese 

L'assemblea dell'Onu vota per la conferenza di pace 

Tre israeliani pugnalati a morte 
da integralisti islamici a Giaffa 
Tre israeliani sono stati assassinati ieri mattina a col-

y pi di coltello, a Giaffa, presumibilmente da attivisti 
'•£< del movimento islamico «Hamas»; come immediata 
f •; reazione si è scatenata una vera e propria caccia al-
1.1 .l'arabo, con violenze e feriti. A New York intanto 
ì --* l'assemblea generale dell'Onu ha votato per la so

spensione degli aiuti a Israele e per una conferenza 
' intemazionale di pace. 
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BM La diresJeM»)É)>Hamas» 
aveva esortalo-palestinesi a 
colpire duramamftgrl israc'ia-
ni per marcarèweqp anniver
sario della fondazione del mo
vimento integralista islamico, e 
qualcuno ha preso l'appello 
più che alla lettera improvvi
sandosi •giustiziere» La se
quenza secondo quello che 
si e potuto ricostruire - « stata 
rapida ed agghiacciante Ieri 
mattina verso le 7,30 (ora lo
cale) iris Asral, di 22 anni, im
piegata di una piccola labbnca 
di alluminio a Gialla, si e reca
ta ad aprire il cancello dello 
stabilimento insieme al colle
ga Moshe Awan, di 30 anni, 
quando è scattato l'agguato i 
due sono stati assaliti da ignoti 
aggressori e trafitti da numero

se coltellate Alle loro urla di
sperate e accorso un operaio 
di un vicino stabilimento, 
Yehoshua Hakmax, di 40 anni, 
che è stato a sua volta pugna
lato a morte 

La triplice uccisione e stata 
scoperta quasi un'ora dopo 
Sul muri, fra le chiazze di san
gue, sono state trovate scritte 
inneggianti ad «Hamas» La po
lizia ha effettuato Immediati 
posti di blocco e fermato deci
ne di arabi, mentre i sospetti si 
appuntavano su d te fratelli 
palestinesi di Gaza, uno dei 
quali ha lavorato per qualche 
mese nella piccola fabbrica 
Più lardi i due sono stati ferma
li al posto di blocco che segna 
il confine fra Israele e la striscia 

di Gaza, ma in serata, secondo 
la radio israeliana, sono suiti ri
lasciati A disposizione della 
polizia restavano una ventina 
di palestinesi Le circostanze 
del massacro, comunque, la
sciano ben pochi dubbi sul 
suo significato e sulla identità 
politica degli assassini. Ecome 
era da attendersi la prima, Im
mediata conseguenza e itata 
una nuova ondata di odio e di 
violenze antl-arabe. 

Sia a Giaffa che nella conti
gua Tel Avtv - ma anche In al
tre località - si e scatenata una 
vera e proprio caccia ali ara
bo, alimentata dagli attivisti del 
partito razzista Kach del rabbi
no Meir Kahane, assassinato 
negli Usa II mese scorso Molte 
auto di palestinesi - che scap
pavano verso i territori occu
pali per sfuggire alle rappresa
glie - sono state prese a sassa
te e danneggiale, una è stala 
incendiata, un palestinese è 
stato accoltellato, un altro du
ramente percosso, un terzo e 
stato bloccato In un bare lo ha 
tratto in salvo solo l'Intervento 
della polizia Anche arabi 
Israeliani sono stati oggetto di 
aggressioni e violenze, mentre 
nelle strade risuonavano grida 

di «morte all'arabo» La destra 
ha reclamato a gran voce mi
sure più pesanti contro l pale
stinesi, domani se ne occuperà 
il governo, e secondo indiscre
zioni sarebbe fri l'altro già 
pronta una lista di dodici espo
nenti delllntlfada da sottopor
re a deponazione, misura che 
potrebbe poi essere estesa ad 
altre centinaia di palestinesi. 

A New York intanto la scorsa 
notte l'Assemblea generale 
dell'Onu ha fatto quello che il 
boicottaggio americano sta 
impedendo al Consiglio di si
curezza a grande maggioran
za (99 voti contro 19 e 32 
astensioni) ha volato una riso
luzione che chiede agli Stati 
membri di sospendere qualsia
si aiuto a Israele e sollecita la 
convocazione di una confe
renza intemazionale di pace 
Come e noto, le resistenze de
gli Usa -sollecitati; da Israele -
stanno da glon)l irtpedendo al 
Consiglio disicurezza di votare 
una risoluzione in cui si accen
na appunto alla conferenza di 
pace Ma in assemblea genera
le il voto contrario degli Usa 
(cui si e affiancato quello di al
cuni Slati europei1! non ha va
lore di veto. 

(l'ex ministro della Giustizia di 
Carter poteva aggiungere an
che Roberto Formigoni, ndr) 
Non è credibile che non abbia 
il tempo, non riesca a trovare 
un paio d'orette per incontrarsi 
col mio segretario di Stato», si è 
lamentalo un Bush visibilmen
te stanco ed esasperato, sfigu
rato da una vistosa lebbre sot
to Il labbro sinistro Poi ha ag
giunto. «È evidente che cerca 
di aggirare l'ultimatum Onu 
per II IS gennaio Ebbene, io 
non mi prestero ad alcuna ma
novra per aggirare quella sca
denza, quella è una scadenza 
vera» 

Ormai si è al dunque La pri
ma delle visite dei rispettivi mi
nistri degli Esteri nella capitale 
dell'altro era prevista per lune
di Washington dice che non 
accoglierà Tanq Aziz se prima 
non sari stata convenuta an
che la data per il successivo 
viaggio di Baker a Baghdad. Ie
ri mattina a Baghdad c'era sta
to un ennesimo abboccamen
to dell'incaricato daffari Usa 
al ministero degli Esten Irache
no, ma «senza cambiamenti 
sostanziali nella situazione» se
condo il Dipartimento di Stato 

Bush ha fatto la faccia fero
ce e ha usato parole forti. Ma 

non è giunto al punto di dire 
che salta tutto se gli iracheni 
non si decidono Quando gli 
hanno chiesto se il suo era un 
messaggio di «prendere o la
sciare» la data estrema presen
tata da parie' americana, il ì 
gennaio, ha risposto' «Non vo
glio dare ultimatum» Quando 
gli hanno chiesto se non man
derà più Baker a Baghdad do
vessero gli liachenl continuare 
a irrgidirsi sul loro 12 gennaio, 
ha riposto «Non ho detto que
sto! Quando gli hanno chiesto 
se rifiuterebbe il 5 o il 6 gen
naio anziché il 3. ha risposto 
•Deve darsi una smossa e fare 
qualcosa di ragionevole». Ha 
insomma tuonato e minaccia
to, ma senza dire cosa intende 
fare se gli altri continuano a re
stare sulle loro, 

A un certo punto gli rianno 
chiesto perche il 12 non gli va 
bene, che cova potrebbe cam
biare a mano cfwirion venga 
da parte irachena qualche pro
posta valida «Non voglio farmi 
manipolare», è stala la rispo
sta 

L'interpretazione delle reti tv 
americane, subito dopo la 
conferenza stampa di Bush, è 
che non sembrava minacciare 
una rottura, semmai •aggiusta

re» la sua proposta Iniziale 
(colloqui tra il 15 dicembre e 
il IS gennaio 1991.) insisten
do che una data troppo prossi
ma al 15 non la può accettare 
•II. Presidente sembra in so
stanza voler dire a Saddam 
Hussein proponimi un'altra 
data qualsiasi, diversa dal 12, e 
ci possiamo mettere d accor
do», il commento del corri
spondente diplomatico della 
Cnn Ralph Blegleiter Duro nei 
toni, ancora fleslbile in sostan
za, insomma Forse anche az
zarda qualche altra interpreta
zione, per non innervosire ul-
terormente una Wall Street coi 
nervi a fior di pelle poco prima 
della chisura del venerdì 

Un indurimento di toni era 
venuto fuori anche negli inter
venti, poche ore prima, del se
gretario alla Difesa di Bush 
Cheney e del suo capo di Stato 
maggiore generale Powell di 
fronte aita commissione Forze 
armate della Camera Usa 
Cheney rispondendo a coloro 
(democratici e anche repub
blicani) che invitavano Bush 
alla pazienza, a non precipi
tarsi' senza necessita in una 
guerra e lasciare alle sanzioni 
il tempo necessano perché 
possano avere effetto, aveva 
detto che «la pazienza non sta 

producendo risultati» Powell, 
con la consueta freddezza del 
«tecnico», aveva invece nbadi-
to che se ci sarà una guerra gli 
Stati Uniti «sfrutteranno la pro
pria superiorità tecnologica in 
maniera mai vista in preceden
za, in un modo che gli iracheni 
non immaginano neppure», al
lo scopo di vincere «nel più 
breve tempo possibile, ridu
cendo al minimo il numero 
delle vittime» 

Il giorno pnma, dinanzi alla 
stessa commissione, Io storico 
militare colonnello Trevor N 
Dupuy aveva avallato la linea 
dell'amministrazione soste
nendo che «se aspettiamo che 
abbiano effetto le sanzioni. 
Saddam sapra che aspettiamo 
e aspetterà un minuto più di 
noi» L'ex comandante delle 
forze aeree Usa in Europa, ge
nerale Charles Donelly, aveva 
pero avvertito che anche un'o
perazione aerea che punti a 
mettere fuon combattimento il 
comando iracheno, possibil
mente ad ammazzare lo stesso 
Saddam Hussein e distruggere 
le sue potenzialità nucleari, 
non sarebbe indolore e po
trebbe costare pesanti perdite 
americane «Pud darsi che sia
mo costretti a prenderci questi 

pnmi calci sui denti per poterci 
garantire una vittoria in aria», 
aveva detto Per il colonnello 
Dupuy le perdite Usa e alleate 
potrebbero andare da un mini-
mo-di 1800 (di cui 330 morti) 
a un massimo di 18 000 (di cui 
3 0 0 0 morti), quelle irachene 
aggirarsi sui 60000 (di cui 
15 000 morti) 

Da Londra, la Medicai Cam-
paign Against Nuclear Wea-
pons, citando un apporto reso 
pubblico un mese fa a Wa
shington dall'autorevole Cen
ter for Defense Information, so
ma invece che una guerra fa
rebbe 3!4miia vittime, tsa cui 
almeno 63 000 morti tra la po
polazione civile Con il mini
stero della Difesa bntannlco 
che replica, attraverso un por
tavoce che pero chiede di re
stare anonimo, che si trattereb
be di «speculazione selvaggia 
suUiumeri» 

Sia Cheney<he Powell si re
cheranno nuovamente in Ara
bia la prossima settimana a vi
sitare le truppe e accertarsi che 
tutto stia procedendo come 
dovuto in preparazione dell'at
tacco La visita era stata an
nunciata indipendentemente 
dal se ci fosse stato o meno il 
colloquio tra Tariq Aziz e Bush 
alla Casa Bianca. 

Gli iracheni hanno costruito nuovi posti di confine a sud dei pozzi contesi 
Testimoni oculari pensano che ciò possa preludere ad un ritiro dal resto del Kuwait 

A Rumailah c'è una nuova frontiera 
DAL NOSTRO INVIATO 

OMWIOCIAI 

ma AMMAN A Rumailah c'è 
una nuova bordar line, una 
frontiera che Ingloba all'lrak I 
pozzi kuwaitiani del giacimen
to conteso Gli iracheni hanno 
distrutto le casermette di confi
ne Kuwaitiane costruendone di 
nuove alcune decinedi km più 
avanti, dentro l'ex emirato. 
Sulla strada un grosso cartello 
dice- «Irak provincia di Basso-
ra» Perquelll che usano la cor
riera che da Amman percorre 
duemila chilometn attraverso 
l'trak fino a Kuwait city occu
pata (e che parte alluna in 
punto tutti i giorni, escluso il 
venerdì, da piazza Abdall, al 
prezzo di 20 dinari, pari a 40 
mila lire) e un segnale di spe
ranza. Forse, alla fine, Saddam 
attesterà l'esercito sulla linea 
del giacimento petrolifero, ri
solvendo a modo suo, Il dissi
dio che tiene da quattro mesi 
gli occhi di mezzo mondo sul 
Golfo. Ricordate7 La crisi più 
grave dalla seconda guerra 

mondiale ad oggi è iniziata 
quando il dittatore Iracheno hai. 
accusato il Kuwait di succhiare 
troppo petrolio, e dunque an
che del suo, da Rumailah, uno 
dei tre immensi bacini petroli
feri della zona - gli altri due so
no quelli di al Ahmadi e 
Fahaheel, nella pendice sud 
del Kuwait - localizzato al con
fine trai due paesi. 

«L'ho vista in costruzione 
venti giorni fa venendo ad Am
man - racconta Sausan Gan-
dur - e lunedi scorso quando 
mio padre è riuscito a chia
marmi da BaSsora ho saputo 
che avevano qbasl finito Ai 
due lati della strada che corre 
vicino ai vecchi pozzi kuwaitia
ni c'è un nuovo posto di fron
tiera iracheno». Sausan ha ven
tinove anni, è palestinese con 
passaporto giordano e in Ku
wait lavorava nel centro di ri
cerche bto-chlmlche dell'Uni
versità Non è una dei fuggla-

,acbl della prima ora, quelli di 
, aflostA^trév, hanno abbando

nato il paese poco dopo l'oc-
.cupazione irachena. Esule dal* 
fa Cisglordanla occupata da 
Israele aveva raggiunto il Ku
wait con i genitori nel 1970 
Come un altra mezzo milione 
di palestinesi, tutta la sua vita 
era in Kuwait, costruita intomo 
all'immensa ricchezza del 
paese degli emiri •All'inizio, 
racconta, siamo rimasti tutti 
Ql Iracheni non avevano nulla 
contro di noi Era difficile pro
curarsi da mangiare ma loro 
non avevano saccheggiato le 
nostre case Potevamo uscire 
quando non c'era il coprifuo
co. Cosi c i siamo fermati, 
aspettando che succedesse 
qualcosa. All'inizio di ottobre 
sembrava addinttura che la vi
ta potesse riprendere normal
mente. Gli studenti arabi han
no anche fatto la fila per iscri
versi all'Università». Poi Poi di
ce Sausan gli iracheni hanno 
cominciato a sabotare tutto 
Un giorno hanno distrutto l'U

niversità, quello successivo un 
laboratorio di- ricerche • cosi 
virv Come se edun certo punto 
avessero cambiato strategia -
spiega -, all'inizio avevano 
saccheggiato adesso volevano 
sabotate l'eventuale ripresa 
del paese. «E' a quel punto che 
slamo andati via» A Kuwait ci
ty è nmastn solo il padre di 
Sausan. Aspetta che tomi l'e
miro perche - dice ai figli - la 
nuova frontiera e gli ordini di 
sabotaggio stanno a significare 
che gli Iracheni se ne andran
no I suol soldi sono nelle ban
che Se li ritirasse oggi varreb
bero nove volte di meno (cioè 
un dinaro iracheno. Invece di 
uno kuwaitiano) che pnma 
del due agosto. 

Sono soprattutto palestinesi 
i veri nomadi moderni del 
mondo arabo, quelli che usa
no la «diligenza» pef Kuwait Ci
ty, ventidue ore fino al centro 
dell'inferno. Grazie al certifica
to di residenza possono toma-
re in quella che fu la città più 

ricca del Golfoe adesaoapera-
no «he l'ultimatum, dell'Onu 
cacaSaddam Ma-comesi vive 
oggi a Kuwait City? «Unc-schi-
fo», irrompe Rim, la giovane fi
glia di Mohammed Abdetma-
jkj. altro palestinese fuggiasco 
del Kuwait occupato. Rim « 
nata laggiù e il giorno prece
dente all'invasione aveva fatto 
appena in tempo a incassare 0 
pnmo stipendio della sua vita. 
Anche grazie al contrabbando 
dall'Iran e dalla Siria, ci rac
contano, nel paese di Saddam 
I embargo dell'Onu non ti sen
te granché E qualcosa arriva 
anche in Kuwait Ma étm pae
se morto Dagli occupanti non 
arriva nessun segnale che l'at
tività produttiva possa ripren
dere E le famiglie palestinesi 
lasciano il parente più anziano 
a guardia della casa e del de
naro che non possono ntirare 
ed ogni tanto affrontano i due
mila chilometri del viaggio 
sperando che quella nuova 
frontiera a Rumailah aia l'an
nuncio di un miro iracheno 

Duri scontri vicino a Tirana e in molti altri centri 

Proteste e violenze in Albania 
Alia manda i cani armati 
Segnali di rivolta in Albania. Ieri il governo ha invia
to I carri armati a Elbasan (cinquanta chilometri da 
Tirana) per porre fine a violentissimi scontri tra la 
polizia e un migliaio di operai di uncentro-siderurgi-
co. Incidenti e feriti in molte altre località dell'Alba
nia. A Valona la folla ha assaltato un commissariato 
e sequestrato le armi. Alia ha incontrato i leader del 
nuovo partito democratico. 

I H Appelli alla calma e nuo
vi disordini, ancora più violen
ti In Albania hanno fatto la 
comparsa le armi da fuoco, gli 
esplosivi. E il regime ha messo 
in campo i carri armati Non è 
una rivolta, sono fiammate di 
rabbia mentre il leader Alla 
preme l'acceleratore del rin
novamento e il neo-partito de
mocratico manda in giro per 
I Albania i suoi improvvisati 
capi per reclutare adepti e 
plantare le radici ovunque La 
situazione è in movimento o 
meglio in ebollizione, impre
vedibili gli sviluppi, oscuri i 
reali rapporti di forza al vertice 
del partito, la presa del nuovo 
partito (mentre, pare, altri si 
stanno organizzando) 

Ieri una nuova esplosione di 

violenza ad Elbasan, nel cen
tro dell Albania, dove almeno 
mille persone sono scese In 
piazza urlando •democrazia» 
•libertà» Sono stili assaltati 
edifici del regime molti negozi 
sono stali saccheggiali, un ci-, 
nema ed alcune librerie sono 
state distrutti I disordini, vio
lentissimi si sono protratti per 
tutta la giornata Dapprima la 
polizia é intervenuta con gli 
idranti, ma senza riuscire a re
spingere la folla Gruppi di ma
nifestanti avrebbero incendia
to autobus, camion, mezzi del
la polizia A quel punto il go
verno ha deciso di inviare i car-
n armati che si sono appostati 
nei punti più caldi e hanno 
pattugliato il centro della citta
dina (53 chilometri da Tira
na) In altre parti del paese po

lizia ed esercito hanno invece 
evitato, per-quel che si sa, di 
nccorrere alle maniere forti, il 
regime forse teme che la re
pressione delle esplosioni di 
violenza potrebbe innescare 
reazióni a catena, riaccendere 
I numerosi focolai di odio che 
covano in Albania E questa 
non deve essere l'unica preoc
cupazione Radio, televisione 
e giornali hanno in questi gior
ni per la prima volta dato am
pio risalto agli incidenti acca
duti in diversi centri del paese 
I manifestanti sono stati sem
pre bollati come «teppisti» Nel 
caso di Elbasan (81 000 abi
tanti, terzo centro dell'Alba
nia) questa etichetta é difficile 
da appiccicare. 1 manifestanti, 
in maggioranza, erano infatti 
operai del complesso siderur
gico della cittadina La rabbia 
che hanno portato in piazza é 
un segnale sugli umor) degli 
operai albanesi 

Ma la protesta sfuggita ai li
miti posti da Alia appare più 
vasta Manifestazioni con inci
denti e (enti si sono svolte in di
verse città e non è chiaro se la 
polizia e i soldati abbiamo ri
preso il controllo della situa-
zione.Un'imponente manife
stazione si sarebbe svolta an
che a Tirana, ma non vi sono 

conferme ufficiali L'episodio 
più inquietante é accaduto a 
Valona, ad una cinquantina di 
chilometri da Durazzo Decine 
di manifestami avrebbero fatto 
irruzione in un commissariato 
portando via molte armi Gli 
agenti, anche in questo caso, 
non avrebbero opposto resi
stenza. Ma l'epicentro delle ri
bellioni è certamente Scutari, 
la cittadina del nord teatro in 
passato di violente repressioni 
Il quotidiano del partito del La
voro «Zen I popullit» non ha 
nascosto l'accaduto, ma anzi 
ha fornito un bilancio dei di
sordini. Secondo il giornale 
•un gruppo di teppisti con armi 
da fuoco, esplosivi e spranghe 
di ferro» ha assaltato la sede lo
cale del partito, la radio e ag
gredito gii agenti Dieci perso
ne, tra le quali il capo della po
lizia, sarebbero rimaste lente 
Trenta «teppisti» spiega il quo
tidiano sono stati arrestati 

•Zeri i popullit» informa an
che su altn incidenti che han
no avuto come teatro la cittadi
na di Kavaje. situata a trenta 
chilometri dalla capitale 
Gruppi di «teppisti» avrebbero 
assaltato e saccheggiato nego
zi Nella stessa località, in otto
bre vi sarebbero stati violenti 
scontri e la polizia avrebbe uc-
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ciso alcuni manifestanti 
Il neonato partito democra

tico ha subito condannato gli 
Incidenti ed é deciso a muo
versi lungo I binari della legali
tà Uno dei leader, il professo
re dell'Istituto d arte di Tirana, 
Adem Imam é comparo alla te
levisione per leggere <un appel
lo alla calma Iman!, riferendo
si agli incidenti, ha apostrofalo 
le «forze distruttrici» e ha invia
to la gente a denunciare «i pro-
vocaton che minacciano la co
struzione della democrazia» 
Alla ha anche ricevuto una de
legazione del partito democra
tico che ha illustrato il pro
gramma elettorale Centinaia 
di persone si sono radunate a 
Tirana per salutare l'avveni
mento 
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